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l presidente del Senato accetta l'incaric o e promette tempi brevissimi 

Fanfan i ogg i present a i ministr i 
Governo istituzionale per  fare le elezioni? 
n Pisi dice no e attacca e a e Cossiga 
Nel nuovo esecutivo potrebbero entrare i presidenti delle commissioni parlamentari - Si pensa anche a «tecnici» - Natta invita ad esercitare 
nella scelta le prerogative costituzionali - Anche candidature comuniste? «Non credo che possa avvenire» - a fiducia a o 

a 
a Natta: 

necessaria 
una reale 
garanzia 

A — Grande eco hanno 
avuto le dichiarazioni «he 
Alessandro Natta r u fatto 
martedì sera nel corso della 

e televisiva con-
dotta da Eneo Biag  dicala* 
rwion l che» coincidendo con 
la rinunci a di Seal raro e con 
le voci sull'incarico a Fanfa-
ni, sono state interpretat e 
come un elemento di novità 
nell'atteggiamento del Pel e, 
dunque, di svolta nella crisi 
di governo. Abbiamo ritenu-
to util e porre qualche do-
manda al segretario del par* 
tit o alla luca di tali reaaioni. 

<— Come mal tu, sempre ee» 
, ti pacato e prudente, ha) 
^  pronunciato tanto secca-

mente il tuo «baita» alle 
manovre della orlai, rispon-
dendo alle domande di -
fi ? 

a pacatezza e la pruden-
i a non significano che non si 
abbia l'obbligo delia chiarez-
za. Avevo il dovere di una ri -
sposta precisa.  e stato 
chiesto di interpretar e lo sta-
to d'animo del cittadino. o 

o il mio». 
—* a ho letto che la tua 
«scelta di tVmpo* faceva 
pensare ad una «accorta re-
gia»... 

n c'è nessuna regia mi-
gliore della sincerità. È un 
mese e mezzo che si va avan-
ti senza soluzioni. E in realtà 
non è solo un mese e mezzo; 
l governo, nel bene e nel ma-

le, non c'era più da mesi e 
mesi. Tutt o questo sta diven-
tando un giuoco al massacro 
delle istituzioni e della de-
mocrazìa». 

— l tuo è un giudizio mol-
to severa, che m qualcuno 
può apparire fonato per  fi-
ni polemici. 

l giudizio non può essere 
diverso. C'è da essere preoc-
cupati. l pentapartito non 
c'è più. E fallitol i quadripar -
tito , 11 tripartito , l bipartito , 
11 monocolore. Abbiamo pro-
posto un governo della mag-
gioranza referendaria. Ab-
biamo proposto anche un 
possibile presidente, nella 
persona del senatore Spado-
lini . Tutt o è stato vano. Net 
momento stesso in cui si ma-
nifestava una qualche dispo-
nibilit à per  questo governo» 
si aveva U comunicato del 
Pai e del Psdl per  il pentapar-
tito . 51 sono moltipllcat e di-
chiarazioni contro la nostra 
proposta, che era l'ultim a 
possibile, da parte di dirigen-
ti socialisti. 

— Quale conseguenza trai 
da tutt i questi atteggia-
menti dei nostri interlocu-
tori ? 

e si preferisce la discri-
minazione contro 1 comuni-
sti piuttosto che  referen-
dum» 

— Adesso la crisi ha muta-
to nuovamente scenario. 
Che giudizio dai sul tenta-
tivo di Fanfani? 

e si tratt a di un o 
per  le elezioni, dico subito 
che la garanzia dovrebbe es-
sere di una reale -
tà. E perciò che, nelle nostre 
dichiarazioni, abbiamo sem-
pre indicato l'esigenza che 
nell'eventualità — da noi 
non desiderata — di un go-
verno; elettorale, si andasse 
ad uh» personalità del tutt o 
estranea al partiti . Non è 
questo U caso di Fanfani. 
Comprendo tuttavi a che -
carico è stato conferito per  la 
funzione istituzionale da lui 
esercitata , allora, tanto 
più occorre avere una vera 
garanzia di imparzialità* . 

Emo Roggi 

A — Un governo -
tuzionale» chiuderà  ciclo 
del pentapartito. A guidarlo 
sarà Amlntor e Fanfani, pre-
scelto quale presidente del 
Senato» come egli stesso ha 
dichiarato i mattina dopo 
11 colloquio con Cossiga. l 
capo dello Stato gli ha affi-
dato «11 più ampio mandato». 
Ampio sino ad e la 
possibilità di un esecutivo 
elettorale.  propri o questo, 
salvo i colpi di 
scena, sembra ormai lo sboc-
co di una crisi che ha supera-
to 11 quarantesimo giorno.
tentativi finora compiuti 
hanno portato infatt i tutt i 
alla stessa conclusione: l 
pentapartito è letteralmente 
in frantumi . B non è stato 
possibile formare nemmeno 
una coalizione di garanzia 
referendaria, ricercata dal 

comunisti con a di 
Natta, poiché le apparenti 
disponibilità , anche del so-
cialisti, non si sono di fatto 
concretate. 

 fronte al pericolo di un 
aggravamento della «situa-
zione politico-costituziona-
le» — cosi ha dichiarato dopo 

o con Cossiga — 
Fanfani, vincendo e 
ritrosia , ha accettato «11 rei-
terato autorevole o del 
capo dello Stato di procedere 
sollecitamente alla costitu-
zione di un governo che pos-
sa presentarsi prontamente 
alle Camere*. E una volta ac-
certato, anche attraverso il 
voto parlamentare, che non 
esiste alcuna maggioranza, 
Cossiga scioglierà le Camere 
per e 1 comici elettorali. 
Con ogni probabilit à si vote-
rà l 14 giugno. Quest'ipotesi 

ha preso corpo dopo che
ministero o ha de-
ciso, propri o , di spostare 
dal 24 maggio al 14 giugno la 
data delle elezioni ammini-
strative a Napoli (per  abbi-
nare le due scadenze?). 

Fanfani si è messo subito 
al lavoro per  preparare la li -
sta del ministri , che — se-
condo i — po-
trebbe portare al Quirinal e 
già stasera. Niente consulta-
zioni ufficiali , ma soltanto 

i i e colloqui 
telefonici. Tr a gli altri , ha vi-
sto la lotti , Craxl e Natta.
socialisti gli barino detto su-
bito che non o far 
parte del governo (contro
quale r«Avantll *  ha già co-

Qtovanni Fawntll a 

(Segue in penult ima) 
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o dato a a dai ricercatore francese e r 

C'è un Ì~ » i » i viru s cteirAids 
«È mortale e sfugge alle analisi del sangue» 

Con gli attuali sistemi di accertamento è impossibile individuarl o - «Trasfusioni di plasma infetto sono quindi 
possibili» - Una speranza: «Confronti sugli sviluppi genetici» potrebbero avvicinarci alla scoperta del vaccino 

A — C'è un secondo virus 
dell'Aids, che sfugge alte analisi 
messe a punto per  il primo, e che ha 
già o a colpire in Europa. e 
analisi sul sangue per  trasfusioni so-
no i per  questo secondo virus 
ed è possibile quindi trasfondere in 
pazienti sangue infetto. 

l drammatico annuncio viene da 
, dove 11 professor e -

tagnier  (che contende al professor 
Gallo la scoperta del primo virus 
dell'Aids), n una conferenza, ha ri -
velato che questo secondo virus n 
realtà da più di un secolo sta am-
mazzando gente in Africa .  miei col-
laborator i e io ne avevamo segnalato 
l'esistenza molto prima che l'attual e 
epidemia si diffondesse nel paesi oc-
cidentali», 

Questo virus proviene, ha spiegato 
11 professor , dall'Afric a 
occidentale e finora si è diffuso so-

Nell'interno 

Erattutt o n quella parte del mondo. 
'epidemia sarebbe stata provocala 

dalla migrazione delle popolazioni 
rural i del continente africano verso 
le grandi città, dove 11 virus si è poi 
diffuso rapidamente. 

Purtroppo, le analisi cui viene sot-
toposto oggi U sangue per  le trasfu-
sioni possono rilevare soltanto alcu-
ne tra le i provocate dal se-
condo tipo di virus. Quindi, se queste 
infezioni non sono state attivate, il 
sangue può risultar e sanissimo ed 
essere quindi trasfuso nel pazienti, 

. 
n più, pare che questo virus possa 

portar e ad una lunghissima -
zione della malattia. Se finora si era 
parlato di un periodo di sei, sette, al 
massimo dieci anni, le stime fatte 
dal professor r  raddop-
piano queste già drammatiche previ-
sioni. l ricercatore francese ha -

fatt i citato 11 caso di unpazlente por-
toghese residente. n Francia, ven-
tanni fa quest'uomo viveva n Afri -
ca e da allora non avrebbe più avuto 
rapport i sessuali. «Se quest'uomo di-
ce la verità — ha affermato e 

r  — si potrebbe conclude-
re che il periodo di incubazione è du-
rato yenrannl». 

Questo secondo viru s dell'Aid s ap-
partiene alla stessa famiglia del pri -
mo ma e comunque talmente diverso 
da non poter  essere considerato una 
varietà dello stesso tipo. e 
di r  è che 1 due virus pos-
sano essersi sviluppati da un proge-
nitor e viral e comune e si siano poi 
fortemente differenziati nel corso 
del tempo. 

a notizia che un secondo virus 
dell'Aid s era stato isolato era nota da 
qualche settimana nell'ambiente 
scientifico , ma slnora 
1 casi segnalati erano limitat i all'A -

fric a occidentale e n particolare in 
Senegal. Ora, , l'approdo n 
Europa di questa seconda e 
deve aver  spinto 11 professor -
gnier  a parlarne pubblicamente for-
se in previsione della messa a punto 
di un metodo di analisi. o scienzia-
to francese ritiene i che, dopo 1 
casi registrati in un piccolo numero 
di malati francesi, svedesi e tedeschi, 
ci sia ora motivo di temere che 11 con-
tagio si sparga anche nel resto del-
l'Europa , Comunque, 1 metodi per 
evitare 1,1 contagio sono i per 
ambedue 1 virus. 

Secondo , la scoperta 
di questo secondo agente viral e può 
avere però risultat i positivi: confron-
tando gli sviluppi genetici del due vi-
rus, ha detto, sì può sperare di trova-
re un vaccino. , i sera, 11 
ministr o della sanità britannic a ha 

Eirecisato che effettivamente un me-
odo di analisi capace di e 

il secondo tipo di viru s è allo studio. 

Un anno fa le bombe 
dì n sulla Libia 
Un anno fa gli aerei americani bombardavano Tripol i e 
Bengasi in . o è stato commemorato 
nel paese di Oheddafi con una cerimonia imperniata sul-
la testimonianza del figli o dodicenne del colonnello libi -
co. e bombe Usa provocarono centinaia di morti . Peri-
rono anche familiar i di Gheddafl, che personalmente si 
salvò per  un pelo. Su quei giorni . Un nostro servizio 

A PAG. 7 

Cresce la paura in Francia 
Sarà bloccato il Superphenix? 
Cresce la paura nucleare n Francia. e si verifica 
una seconda fuga di esafloruro di uranio da un o 
nucleare, si parla di una chiusura temporanea del reatto-
re veloce «Superphenix». o aumento della ra-
dioattivit à n Europa. 

A PAG. 5 

Un attentato a Spadolini? 
Voci e smentite a Firenze 
Un attentato a Spadolini? Secondo notizie pubblicate da 

a Nazione» e dal o del Carlino» un gruppo dì terro-
rist i palestinesi stavano preparando un agguato al mini -
stro della .  giudici smentiscono, la Procura di 
Firenze apre un'inchiesta. Comunicazione giudiziari a al 
direttor e de a Nazione», A PAG. 7 

a lir a cede in Europa 
Timor i di svalutazione 

a lir a ha ceduto ieri su tutt e le principal i monete euro-
pee. Cominciano a circolare insistenti timor i di svaluta-
zione in conseguenza della sempre difficil e posizione 
dell'economia . A PAG. 10 

Shultz spiega l'incontr o Usa-Urss 

«Abbiam o latt o 
buon i progress i 

sui missili» 
a nuova proposta di Gorbaciov sui missili corti sblocca la tratta-

tiva  Ora il segretario di Stato la illustrerà agli alleati di Bruxelles 

a può giocare 
la carta del disarmo 

Dal nostro corrispondente 
NEW  — a conferenza stampa tenuta da George 
Shultz a a nel pomeriggio di ieri è stata servita n diret-
ta, all'or a americana della prim a colazione, per  la gente che 
segue con e l'attual e fase del rapport i tr a le due su-
perpotenze e 1 rispettivi leader. a tempo 11 mondo si e rim -
picciolito, anche grazie al sistemi elettronici di informazione, 
ma la trasmissione dal vivo, negli Stati Uniti , del più impor-
tante evento internazionale che si svolgeva sul palcoscenico 
del Cremlino, all'altr o capo del mondo, non serviva soltanto 
ad informar e simultaneamente gli specialisti delle relazioni 
tr a Usa ed Urss bensì anche 11 grande pubblico americano, o 
almeno quello che si a della superdlplomasla. a con-
ferenza stampa del segretario di Stato, n trasferta nella capi-
tale sovietica, va dunque letta anche come un discorso politi -
co o al propr i concittadini sul tema, sempre crucla-

(Segue in penultima) Arrisilo Coppol a 

TRIPOLI — Le macerie dalla cai* colpite dai missili Usa 

Il mkilsiro del Tesoro Giovanni Gorla 

o al prossimo governo 

a faida 
Goria-Gaspaiì 
a sanità resta 

senza contratto 
A — l governo Craxl se ne va (potrebbe stasera stessa 

uscire definitivamente di scena) e, con tutt a probabilità , 11 
tanto «sofferto» contratto della sanità non verrà ratificat o dal 
Consiglio del ministri . a «rissa» tra Gorla, Gasparl 
e t Cattln si è scatenata propri o all'ultim o atto di questa 
commedia degli equivoci che e stata la vertenza sanità. Senza 
la ratific a del Consiglio del ministri , l presidente della -
pubblica non può firmar e U decreto esecutivo, e 11 contratto 
non può essere applicato ì sera a palazzo Vldonl 11 
sottosegretario al Tesoro, Beniamino Flnocchlaro, si era ri -
fiutat o di sottoscrivere l'accordo raggiunto dopo una tratta -
tiva faticosissima di 15 mesi, «per  una norma — a sentire 
Casparl — di scarsissima o nulla rilevanza». a norma ri -
guarda alcuni provvedimenti di inquadramento e di promo-
zione relativi al personale appartenente a diversi enti locali e 
mutue assistenziali, che i e Usi hanno adottato a par-
tir e dal 1980. Flnocchlaro aveva fatto presente che questa 
«sanatoria» non poteva essere oggetto di materia contrattua-
le, anc he perche esisteva un precedente parere negativo del 
Consiglio di Stato». l ministr o Gasparl ha comunque mini-
mizzato (ancora fino a i sera) la situazione e insieme con 

i Cattln ha firmat o il contratto, rinviando la questione 
al Consiglio dei ministr i che avrebbe dovuto avere 11 compito 
di «chiarire» e di «risolvere» e 11 Consiglio del ministri , 
ieri , della sanità non si è propri o occupato e con tutt a proba-
bilit à non se ne potrà più occupare. a patata bollente passa 
dunque al nuovo governo? 

 ministr i Gorla e t Cattln, da parte loro, hanno rlla -

(Segue in penultima) Anna Morelli 

Sul marxismo, vorrei dire al Papa... 
di A

Sono stati pubblicati sui 
giornali i resoconti
tervista che Giovanni
 ha concesso alla  va-

ticana e Che non ho avuto la 
fortuna di ascoltare Vi si 
legge che -sulla condanna 
della religione non possiamo 
essere  ma che 
per  è »

 il  intende, a 
quel che sembra, una ricerca 

di verità che, pur esprimen-
dosi in forme diverse da 
quella religiosa,  una 
tensione morale in cui egli 
coglie germi di bene Chi ri-
cerca la verità e già, sembra 
dire Giovanni  sulla 
via dj .  un'affer-
mazione comprensibile dal 
suo punto di vista e che ho 
letto con vero piacere, tanto 
più  quanto palesemente

contrasto con quelle affer-
mazioni. riportate dal gior-
nali, che assolvevano le dit-
tature fasciste in nome della 
loro provvisorietà Ammesso 
pure che esse siano provviso-
rie, quale 11 loro risultato? 
Certamente un ritorno al-
ì'indietro, una restaurazione 
di ciò che era stato travolto 
dalla crisi e che, dopo l'esplo-
sione violenta, si tende a -

e Se l'ordine torna a 
regnare a Varsavia, non è 
questo un regresso, quando 
contemporaneamente non 
faccia nascere una tensione 
verso il  meglio? 

Ammetto che l'esperienza 
storica possa avere offerto 
buoni motivi per dubitare 
che vi sta volon tà di progres-
so in quelle dittature che 
Giovanni  giudica
tuzionalizzate e che vicever-
sa lì contatto con le fresche 
coscienze dei giovani suda-
mericani abbia tatto sorgere 

nel suo animo Jf dubbio che 
la ricerca, la volontà buona, 
le sincere intenzioni del gio-
vani debbano essere valutate 
diversamente. Forse li  prò-
blema è, però, anche più rile-
vante per i cattolici e per
comunisti. Ha mal letto papa. 
Wojtyla quel passo in cui 

 dice che ^ognuno 
deve poter soddisfare tanto 1 
suol bisogni religiosi quanto 
1 suol bisogni corporei senza 
che la polizia vi ficchi 11 na-

{Segue in ult ima) 

Dal nostro corrispondtnto 
A — «Considerevoli 

progressi» sono stati fatt i nel 
campo della riduzione del 
missili d) teatro e n quello 
del missili a corto raggio d'a-
zione (nella dizione sovieti-
ca: missili tattico-operativi) . 
Cosi ha detto ieri George 
Shultz nella rapidissima 
conferenza stampa che ha 
concluso 1 suoi tr e giorni di 
visita a . È l'unico 
punto del voluminoso dos-
sier n discussione su cui c'è 
stato qualcosa di nuovo. E 
questo qualcosa — Shultz 
non lo ha potuto nascondere 
— è venuto ancora una volta 
dalla parte sovietica, con la 
proposta avanzata da Gor-
baciov martedì pomeriggio: 
disponibilit à sovietica a -
serire nell'accordo sui missi-
li di teatro o sovieti-
co a liquidar e completamen-
te, n un periodo di tempo re-
lativamente breve e determi-
nato con precisione,  propr i 
missili tattico-operativi* . l 
segretario di Stato Usa non 
ha però potuto dare una ri -
sposta. Oggi si consulterà a 
Bruxelles con gli alleati au-
ropel, come al solito divisi in 
materia, e poi andrà ad af-
frontar e il presidente -
gan e Caipar  Welnberger. 

o di che st tratter à di ve-
dere come gli americani st 
comporteranno a Ginevra, l 
23 aprile*  quando si riaprir à 
11 round del gruppo sul mis-
sili di teatro. Tutt o è ancora 
aperto e, del resto, lo stesso 
Gobarclov era ben consape-
vole che la sua nuova propo-
sta avrebbe richiesto una ri -
flessione supplementare da 
parte dell'Amministrazion e 
americana, , come a -
kjavik , rivelatasi imprepara-
ta non solo a prevedere le 
mosse sovietiche ma anche a ~ 
formular e propri e proposte 
positive. i la Pravda scri-
veva che «tenendo conto del 
nuovi momenti emersi nel-

, Gorbaciov ha 
convenuto con Shultz sul 
fatto che americani e loro al-
leati debbono ancora riflet -
tere». 

a 11 leader  sovietico è 
stato assai netto nel denun-
ciare l'atteggiamento della 
Casa Bianca. «Con cosa è ve-
nuto U signor  Shultz? È dav-
vero pronta l'Amministra -
zlone americana a fare qual-
cosa net tempo che le rima-
ne?*. Come abbiamo segna-
lato i il comunicato è usci-
to soltanto a notte fonda, a 
riprov a che la leadership so-
vietica ha meditato a lungo 
prim a di deciderne la pubbli-
cazione in una forma cosi 
aspra. a nostra proposta 
sui missili a medio raggio — 
continua 11 discorso di Gor-
baciov — è stato un tentati-
vo di creare, per  l'Ammini -
strazione Usa e per  noi, le 
condizioni più favorevoli per 
effettuare un grande passo, 
forse il più difficile , ma tale 
da consentire l'inizi o di un 
reale processo di -
ne della corsa al riarmo... 
Noi vi abbiamo detto tutto , 
perfino di più di quanto voi 
vi aspettaste. Andiamo ora 
oltr e a quanto detto a Praga: 
siamo pronti a liquidar e an-
che 1 missili tattic i da campo 
di battaglia. i che cosa ave-
te paura?». Come ha risposto 
Shultz? 

Secondo la versione forni -
ta da Gorbaciov, 11 segretario 
di Stato Usa avrebbe soste-
nuto che gli Stati Unit i devo-
no dotarsi di tanti missili a 
corto raggio quanti ne han-
no 1 sovietici, cioè non solo 
rifiutand o di tenere conto 
delle «asimmetrie» esistenti 
negli armamenti nucleari 
del due blocchi, ma propri o 
mentre a «fissa in modo 
univoco e preciso, dì front e 
al mondo intero, o 
di annullare 1 propr i missili a 
corto raggio. Ad esemplo en-
tr o un anno». 

n altr i termini — questo 11 
secco giudìzio sovietico di 
martedì notte — «le spiega-
zioni di Shultz hanno reso 
chiaro che l'Ammlnlstrazlo -
ne Usa, assieme agli alleati 
della Nato, non è pronta a 
muoversi fino ad azzerare 

Giulìetto Chiesa 

(Segue in penult ima) 



GIOVEDÌ 
16 APRIL E 1987 l ' U n i t à - 23 

Fanfan i 
minclato a sparare),  social-
democratici si sarebbero di-
mostrati e più possibi-
listi , rinviand o comunque ad 
oggi una decisione, Oggi de-
cideranno anche liberali e 
repubblicani. a i due parti -
ti hanno già fatto sapere che 
11 loro si e condizionato al si 
del Psdt. 

Al capigruppo parlamen-
tar i della Sinistra indipen-
dente, à e Napoleoni, 
Fanfani ha detto che e 
dare al suo gabinetto una 
fort e caratterizzazione -
tuzionale, scegliendo 1 mini-
stri propri o fra  deputati e
senatori che ricoprono «cari-
che . Pensereb-
be a al vicepresiden-
ti delle assemblee di -
citori o e palazzo a e 
al presidenti delle commis-
sioni parlamentari . Circola-
no anche 1 nomi di » 
che potrebbero essere scelti 
al di fuori del Parlamento. 
Natta ha comunque o 
t presidente incaricato ad 

avvalersi delle prerogative 
che la Costituzione gli con-
cede nell'autonoma scelta 
del ministri : n questa cir-
costanza più che mal è 11 ca-
so di esercitare questa prero-
gativa*. Quanto alle voci di 
un possibile o di co-
munisti nel governo, Natta 
ha detto al giornalisti di non 
credere che -ciò possa avve-
nire* , e di non ritenere co-
mùnque che un gabinetto 

e «possa essere 
un monocolore*. 

Se Fanfani riuscisse dav-
vero o preparare la Usta en-
tr o questa sera, 1 ministr i po-
trebbero giurar e nelle mani 
di Cosslga già domani e pre-
sentarsi alle Camere addirit -
tur a sabato o al più tardi al-
l'inizi o della prossima setti-
mana. Per  votare il 14 giu-
gno. tu legislatura dovrebbe 
essere sciolta al massimo en-
tr o la fine del mese. -
zionismo annunciato da de-
moproletari e radicali po-
trebbe far  slittar e f tempi. E 
per  guadagnare qualche 
giorno, si sìa cercando di 
convincere 11 Prl a rinviar e il 
propri o congresso, fissato 
Ber  11 22-26 prossimi. a 
Spadolini sembra, al mo-
mento irremovibile . 

l passaggio parlamentare 
appare delicato. A parte la 
minaccia di ostruzionismo, 
c'è l'incognita socialista e so-
cialdemocratica. Se Psi e 
Padt decidessero di votare la 
fiducia «tecnlcai a Fanfani si 
creerebbe la situazione dav-
vero paradossale di un go-
verno «ftduciato*  suo mal-
grado e costretto a gestire 1 
referendum e delle ele-
zioni anticipate. A piazza del 
Gesù (e lo stesso Fanrani) 
stanno pensando alle possi-
bil i contromosse. l governo 
potrebbe mettere n lesta al 
suo programma o 
ad evitare le prove referen-
darie, costringendo Psi e 

Psdl a votargli contro. 
a se non dovesse funzio-

nare, ecco la possibile carta 
di riserva: con un decreto si 
potrebbero dimezzare i tem-
pi (un anno, secondo la leg-
ge) che deve trascorrere dal-
la data delle elezioni a quella 
di svolgimento del referen-
dum. n questo caso le con-
sultazioni su giustizia e nu-
cleare potrebbero tenersi in 
ottobre, 

a , rovesciando 
sulla e una valanga di ac-
cuse, compresa quella di 
aver o finora un ac-
cordo, l'«A vanti!» scrive sta-
mane che un governo -
zionale» che siprof llasse -pu-
ramente e semplicemente 
come governo elettorale non 
farebbe che aggravare la cri-
si in atto e introdurrebb e 
nuove tensioni nella vita po-
litic a e nella vita istituziona-
le». Una frecciata anche al 
Quirinale . a la re-
plica del «Popolo», anticipata 
dalle agenzie. o de-
mocristiano scrive che .la 
giornata del 14 april e è stata 
emblematica dei giochi spre-

f [ludicat i praticali durante 
a crisi dal Pai.. li u april e è 

stato il giorno in cui Craxi 
aveva dichiarato a Natta la 
disponibilit à socialista per 
una maggioranza referenda-
ria; e nello stesso momento, 
insieme a Nicolazzl, i 
aveva annunciato una ini-
ziativa congiunta Psi-Psdl 
per  «incoraggiare» li tentati-
vo di Seal faro di ricostituir e 
il pentapartito, 

Giovann i Fasanell a 

i 
questa claue di mìssili» e che 
Usa e alleati «non hanno una 
posizione definita su questo te-
ma», e dichiarazioni che 
George Shuitz ha rilasciato ieri 
nella conferenza stampa la ri -
chiesta americana dì aumenta-
re il propri o potenziale di corto 
raggio non e tuttavia emersa 
con altrettanta chiarezza. 
Shuitz si è limitat o a dire che la 
questione dei «córto raggio» de-
ve essere vista in modo -
le*, aggiungendo che «la parte 
americana e d'accordo che bi-
sogna delimitare questo tipo di 
missili», mentre il «principio di 
parit à deve caratterizzare an-
che in questo campo le relazio-
ni sovletico-amerlcane». 

All a luce ai questi sviluppi 
pubblici tutt'altr o che esaltanti 
(se ve ne siano altr i che si muo-
vono per  canali riservati noi 
non sappiamo e non possiamo 
riferirne) , appare del tutto evi-
dente il carattere propagandi-
stico del nuovo «invito al verti-
ce* che n ha fatto perve-
nire, tramit e Shuitz, a Gorba-
cìov. Sotto quell'invit o non c'e-
ra propri o niente se non una ri-
chiesta di andare a Washin-
gton-Canossa. E si Spiega cosi 
la secca risposta di Gorbaciov: 

n ho intenzione di viaggiai* 

per  diporto». , comunque — 
si tratt a di un dato singolare e 
significativo — i toni sono ap-
parsi decisamente più smorza-
ti . Certo grazie alla svolta im-
pressa propri o da Gorbaciov, 
Scevardnadze, al termine del-
l'ultim o colloquio con il Segre-
tari o di Stato americano, ha 
sottolineato anche luì i «pro-
gressi» nella discussione sugli 
euromissili e sui corto raggio e 
si è detto convinto che «nono-
stante il breve periodo che divi-
de n dalla conclusione 
del suo mandato», sarà possibi-
le non solo andare avanti, ma 
perfino «considerare realistica-
mente la possibilità di una visi-
ta a Washington di Gorbaciov 
entro l'anno.. Forse tanto otti-
mismo, che contrasta con la du-
rezza dei toni sovietici del gior-
no prima, ha preso radici in 
qualche assicurazione riservata 
di Shuitz sulla disponibilità di 

n a stare finalmente al 
gioco che Gorbaciov ha comin-
ciato a giocare dall'inizi o detta 
sua elezione a segretario gene-
rale del Pcus. Vedremo se l'ot-
timismo di ieri è più fondato 
della drammaticità del comu-
nicato dell'altr o ieri. Certo è 
che lo spiraglio — per  giunta di 
nuovo unilateralmente aperto 
da Gorbaciov — ha riguardato 
esclusivamente i missili a me-
dio e corto raggio. Sul resto dei 
tavoli, strategico e guerre stel-
lari , conflitt i regionali e duello 
di spie nelle rispettive amba-
sciate, tutt o è rimasto come 
f>rima. Certo è che, in questa 
ase di «riflessione», né , 

né Washington hanno interesse 
a svalutare il passo avanti — 
piccolo o grande che sia — che 
si è registrato. Scevardnadze e 
Shuitz hanno perfino firmato 
un accordo di cooperazione 
Usa-Urss nel campo dell'uso 
pacifico dello spazio cosmico. 
Shuitz, come ) Ta-
tcher, ha avuto la possibilità di 
sostenere in Tv i punti di vista 
del suo paese. E i toni conclusi-
vi del comunicato sovietico sot-
tolineavano «l'accordo di prin-
cipio delle due parti di forzare 
il lavoro per  realizzare l'accor-
do di k sui missili di 
media gittata». 

a Andrei Gromyko, incon-
trando una delegazione di par-
lamentari Usa, ha detto secca-
mente che «tutto ciò che ha det-
to l'attuale segretario di Stato 
non rappresenta una base per 
l'accordo*. 

Giulietta Chiesa 

Europ a 
le per  chi vive negli Stati 
Uniti , delle relazioni con 
l'antagonista sovietico. 

Come accade sempre per 
gli eventi politici , ciò che 
conta non sono soltanto
fatt i acquisiti, 1 risultat i rag-
giunti in un negoziato, ma 
anche 11 giudizio che ne dan 

no  protagonisti. Ebbene, 
mentre  sovietici sono ap-
parsi piuttosto cauti nel va-
lutar e l senso degli i 
di Shuitz con Shevardnadze 
e con Gorbaciov, la delega-
zione americana, e soprat-
tutt o 11 suo capo, non hanno 
trascurato alcuna occasione 
per  ostentare ottimismo, per 
esprimere valutazioni positi-
ve, almeno su uno del pro-
blemi cruciali del negoziato, 
la riduzione o addirittur a la 
possibile eliminazione del 
missili a medio e corto rag-
gio installati n Europa. 

Quest'ultima era stata la 

Eroposta a sorpresa avanza-
la da Gorbaciov e dunque 

appariva singolare che il ca-
po della diplomazia ameri-
cana pronunciasse giudizi 
cosi lusinghieri sulla mossa 
compiuta dal leader  del 
Pcus, sia pure trincerandosi 
dietro la riserva di una con-
sultazione con gli alleati eu-
ropei che si svolgerà osi stes-
so a Bruxelles. Questo ac-
cenno all'opinione, presen-
tata da Shuitz come deter-
minante, del paesi europei 
appartenenti all'Alleanza 
atlantica è forse il punto 
chiave del rapporto tra  due 
blocchi e o del bloc-
co occidentale. a 
di Gorbaciov, , pone

governi dell'Europa occiden-
t e di fronte a un dilemma: 

o accettano la prospettiva di 
eliminare le armi nucleari 
piazzate dalle due parti del 
vecchio continente e, n tal 
caso, riconoscono al segreta-
ri o del Pcus  merito di aver 
liberato l'Europ a dal perico-
lo delle armi nucleari e dalla 
condizione di antemurale 
del bastione americano, an-
temurale che potrebbe an-
che essere distrutt o senza 
che questa catastrofe -
casse necessariamente la di-
struzione degli Stati Uniti , 
oppure la respingono, ma 
dovendo i n una 
campagna quanto mal -
popolare per  giustificare tale 
decisione che, oltr e tutto, 
bloccherebbe i di di-
stensione e di disarmo che, 
stando alle stesse parole di 
Shuitz, è a portata al mano. 

a posizione critic a n cui 
si trovano 1 governi europei 
emerge anche da due altr e 
considerazioni. n questo 
momento si ha l'impressione 
che Washington non sia af-
fatto a a una rispo-
sta negativa degli alleati eu-
ropei alla proposta sovietica, 
Poiché n ha bisogno di 
una intesa e quindi di un 
vertice con Gorbaciov sia co-
me li miglior  cerotto per  na-
scondere la plaga aperta dal-
lo scandalo , sia 
per  assicurarsi il posto di 

e presidente» che cer-
ca di occupare nella storia 
americano, non sarà forse la 
Casa Bianca a premere sul-
l'Europ a occidentale perché 
le fornisca l'alib i di un «no». 
E più probabile che la signo-
ra Thatcher  o qualche altr o 
governo europeo, se non al-
tr o per  coarenzeveon le posi-

zioni assunte finora, possa-
no continuare a sostenere 
che senza gli euromissili sta-
tunitensi non si sentirebbero 
protett i dalla minaccia so-
vietica, anche se l'Urss eli-
minasse 1 propr i missili a 
medio e a corto raggio. E ciò 
perché le forze convenzionali 
sovietiche sono giudicate 
preponderanti e potrebbero 
essere tenute a freno soltan-
to dalla minaccia nucleare 

 sul territori o del-
l'Europ a occidentale. a se 
Gorbaciov, cancellando que-
sta prova di a data 
da Breznev con l'installazio-
ne degli euromissili sovietici, 
ha dimostrato di aver  trova-
to la mossa giusta per  far 
avanzare tutt o 11 processo 
della distensione, non gli do-
vrebbe essere e fa-
re anche un'altr a contro-
mossa per  superare l'even-
tuale obiezione del più diffi -
denti e ostili governi europei. 

o che ha buttato sul 
tavolo del negoziato Est-
Ovest la carta della distru-
zione degli euromissili po-
trebbe anche giocare la carta 
della riduzione delle forze 
convenzionali sovietiche. 

Forse l'ottimism o mostra-
to da Shuitz e anticipato 
dall'atteggiamento altret-
tanto ottimistico del mass 
media americani (che del re-
sto ricavano dal segretario di 
Stato e dai suo staff le -
screzioni e le notizie) sarà 
esagerato e motivato da ra-

f iloni strumentali di politica 
nterna. Sta di fatto che 11 ri -

serbo e la prudenza sovietica 
trovano una giustificazione 
negli ostacoli che ancora 

Grmangono (le guerre stel-
,  missili strategici, il 

tentativo americano di infi -
ciare il trattat o Abm) sulla 
via di una riduzione degli ar-
senali nucleari e del miglio-
ramento dei rapport i Est-
Ovest. a Santa Barbara n 
California , dove n si 
trova per  le vacanze pasqua-
li , il presidente Usa ha di-
chiarato che  colloqui avuti 
da Shuitz a a hanno 
contribuit o a gettare le basi 
per  un'intesa tra Usa e Urss 
sul missili a medio raggio «in 
un futur o non troppo distan-
te*. n ha poi aggiunto 
che scendere a patti sul mis-
sili strategici e sulle guerre 
stellari risulterà tuttavi a 

o difficile». l presiden-
te ha e affermato che le 
consultazioni con gli alleati, 

e sulle pro-
poste sovietiche relative al 
missili a corto roggio, sono 
di grande . 

Anltll o Coppol a 

Sanit à 
sciato dichiarazioni di fuoco su 
come ai è arrivat i a questo ac-
cordo, dimostrando ancora una 
volta, se ce ne fosse bisogno, 
che sul contratto della sanità si 
è g:ocota u-a partit a po'itica 

tutt a interna alla a 
cristiana. 

, Goria dice che la vi-
cenda tocca aspetti di «malgo-
verno» e di «falsa informazio-
ne«. «Si vuole sanare — ha so-
stenuto il ministro del Tesoro 
— quanto di illegittimità , so-
prusi, malversazioni è stato 
compiuto in questi anni. Accet-
tare tale proposta significhe-
rebbe contraddire tutte le ini-
ziative di recupero di situazioni 
di illegittimit à assunte dal Te-
soro» (circolari , denunce alla 
Corte dei Conti, pronunzie del 
Consiglio di Stato). Significhe-
rebbe in pratica premiare i fur-
bi a danno degli onesti. Quanto 
all'ipocrisia , Goria l'attribuisc e 
a chi ha giustificato tale scelta 
con l'alib i «tanto la Corte dei 
Conti rimetterà tutto a posto», 
dimenticando che poi chiunque 
avrebbe titolo per  chiedere 
qualsiasi provvedimento di leg-
ge. , «falsa informazione», 
perché tutt i gli interessati sa-
pevano e sanno che l'ipotesi dì 
accordo va esaminata comun-
que dal Consiglio dei ministr i 
che deve deliberare sulla sua le-

?ittimit à e sulla sua coerenza 
inanziaria. «Neppure un'ora si 

perderà — ha concluso Goria 
— con il rinvio  ad un esame e 
ad un giudizio in ogni caso ine-
ludibile* . l ministro della Sani-
tà t Cattin (che invece il 
contratto l'ha firmato) rincara 
la dose affermando di «capire le 
perplessità di Goria*. a for-
mula introdott a nel contratto, 
con la quale si sanano «tutte le 
porcherie compiute dal 1978 ad 
oggi su proposta dei sindacati 
— dice t Cattin — è stata 
accolta dalla Funzione pubbli-
ca con la speranza che in futur o 
il Consiglio di Stato possa boc-
ciarla». Sono state sanate, se-
condo t Cattin, «tutte le 
promozioni clientelar!, di favo-
re, di gente che non ha mai fat-
to concorsi e che oggi si trova 
ad essere dirigente». 

Per  Gaspari il contratto co-
munque è chiuso. l resto 
«Cgil-Cìsl-Uil — ha affermato 
il ministro della Funzione pub-
blica — avevano posto la pre-
giudiziale che si inserisse nel 
contratto la norma della sana-
toria. Ad ogni buon conto sono 
sia d'accordo con il ministro 
della Sanità — ha affermato 
Gaspari — che ove perdurasse-
ro contrasti, si farebbe una leg-
ge apposita per  mettere fine a 
tutt o questo contrasto». e 
dichiarazioni di t Cattin 
non si direbbe. Goria, infine, ri -
badisce che «quella norma è il-
legittima e va stralciata. Non si 
tratt a tanto di una questione 
economica, ma di principio». 

 sindacati, naturalmente, 
sono di tutt'altr o avviso. Save-
ri o Proia della Cgil Funzione 
pubblica (ma anche Fontanelli 
della Uil dice la stessa cosa), 
afferma che il motivo addotto 
dal ministro Goria per  non fir -
mare il contratto «è pretestuoso 
e infondato: la norma "incrimi -
nata"  ratific a inquadramenti 
già avvenuti e finanziati da 
tempo  contratto come tutt i 

gli altr i firmat i del pubblico 
impiego — secondo Proia — 
deve essere reso immediata-
mente esecutivo.  3 milioni di 
pubblici dipendenti non posso-
no più attendere per  questo 
balletto preelettorale dei mini-
stri de. Questi contratti oltre 
che a dare risposte ai lavoratori 
mettono in atto strumenti per 
migliorar e la funzionalità dei 
pubblici servizi: è questo che 
Goria vuole bloccare?». 

Ann a Mortil i 

Al papa 
so-, e quello di

 che definisce così 
queste parole: -Si tratta di 
un passo sublime sul bisO' 
gno religioso'?  commento 
di  va oltre il  testo di 

 che nella parte che se' 
guefa un passo indietro, ma 
proprio  ha detto col 
suo commento la cosa più 
sublime, 

Qui in  questo tema 
è stato ripreso da Togliatti 
già nel 1954, quando ha det-
to che -esiste un compito di 
salvezza della civiltà, nel 
quale il  mondo comunista e 
il  mondo cattolico possono 
avere gli stessi obiettivi e 
collaborare per raggiunger-
ti',  all'undicesimo 
Congresso del  ha affer-
mato che -come siamo con-
tro lo Stato confessionale, 
cosi sfamo contro l'ateismo 
di Stato:  Berlin-
guer, il  20 giugno 1976, ha, a 
sua volta, affermato che 
-possedere una fede, l'esse-
re ispirati da una coscienza 
religiosa, lungi dal venir 
considerato un fatto di per 
sé incompatibile con l'aspi-
razione al socialismo, viene 
giudicato una condizione 
che può stimolare il  creden-
te a perseguire anch'egli il 
rinnovamento in senso so-
cialista della società». 

Tra di noi comunisti ita-
liani  è dunaue cessata ogni 
pregiudiziale lotta a una 
concezione religiosa del 
mondo, e non solo nel senso 
che vediamo con simpatia 
ogni impegno reale che 
guardi disinteressatamente 
al futuro, ma anche nel sen-
so che i veri pericoli che ci 
minacciano sono l'egoismo, 
l'assurda sete di denaro e di 
potere, il  dispregio della ve-
rità, il  nascondimento delle 
sofferenze e degli sfrutta-
menti, insomma tutti gli 
ostacoli frapposti alla libe-
razione materiate e spiri-
tuale degli uomini e delle 
donne k\per questo che 

guardiamo con giusto so-
spetto a coloro che afferma-
no che non c'è differenza fra 
sfruttatori e sfruttati, fra 
oppressori ed oppressi, tra 
dittature, magari provviso-
rie, e libertà, È necessario 
che tutti, cattolici e non cat-
tolici, facciamo uno sforzo 
per comprenderci meglio, 
per ricercare una forma mi-
gliore di vivere che ci coin-
volga e che non si limiti  a 
tollerare la diversità delle 
idee, ma di qui passi a for-
me di comunicazione e di 
trasferimento reciproco di 
valori che servano a miglio-
rarci. Non è forse questo ciò 
che hanno avvertito non po-
chi teologi?  mia parte, 
ho provato una grande sod-
disfazione a discutere, or 
sono pochi giorni, una tesi-
na sul santo  ad 
ascoltare come un giovane 
ricercatore tentaste di apri-
re un campo di tensione tra 

libertà dell'arbitrio e grazia 
divina. Scoprire nei valori te 
tensioni che si riflettono 
sulla concezione della vita, 
non lasciarsi trasportare 
dal gusto dello spettacolo, 
dalla superficialità, dalla 
tentazione della sottomis-
sione, priva di ansie, tutto 
ciò non è ideologia. Voglia-
mo invece conferire a que-
sta parola un significato che 
la nobiliti, che la faccia 
equivalere ad autoriflessio-
ne, cioè a meditazione o 
preghiera cui si abbia inten-
zione di far corrispondere 
una morale conforme? Non 
è certo sulle parole che biso-
gna discutere, ma diversa-
mente esprimendosi e at-
teggiandosi non tendono a 
questo i migliori tra i giova-
ni (non solo d'età ma di spi-
rito) nell'America del Sud, 
in  o altrove? 

Nicol a Badalon i 

Pubblicità: l'Unit à 
protesta con la i 
A — l presidente dell'Unità , Armando Sarti, ha solleci-

tato con un telegramma il presidente della i Enrico a 
e 11 direttor e generale Biagio Agnes ad accogliere la richiesta, 
da tempo avanzata dall'editric e Unità, di utilizzare, attraver-
so l'acquisto di spazi pubblicitari , 11 servizio televisivo e ra-
diofonico pubblico per  la campagna programmata a partir e 
dal 23 aprile, giorno di uscita del nostro quotidiano in edizio-
ne rinnovata. a mancata adesione della , che rappre-
senta l veicolo principale della campagna di promozione 
diffusionale, costringerebbe la società editrice — afferma 
una nota — a ridurr e drasticamente  propri o programma e 
ad utilizzare esclusivamente te reti televisive e radiofoniche 
commerciali nazionali e locali». a preclusione ad accogliere 
le richieste per  programmi di promozione diffusionale del 
giornali editi da partit i — conclude la nota — è anacronistica 
e deve essere superata». l divieto della i a trasmettere gli 
spot pubblicitar i deir«Unità» deriva dall'applicazione di una 
norma secondo la quale la televisione di Stato non può pub-
blicizzare oltr e al giornali di partito , le case da gioco, gli 
anticoncezionali e gli assorbenti intimi . 
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